
LA COSTITUZIONE DEL  

SERVIZIO EUROPEO DI 

AREA VASTA 

 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO SEAV 

Caratteristiche del questionario: 

 

 Scopo: conoscere l’esistenza di SEAV già avviati, 
l’esperienza delle Province nel settore delle politiche 
comunitarie, la struttura degli Uffici Europa, i servizi offerti, 
il volume economico dei progetti gestiti 

 

 Modalità: 18 domande, sia chiuse che aperte 

 

 Analisi: sono stati raccolti e analizzati 55 questionari, 
tradotti in un report descrittivo e disaggregati in un 
documento di analisi puntuale dei dati 

 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO SEAV 

Principali punti di forza emersi dall’analisi: 

 

 Capacità delle Province di attrarre risorse economiche 
sul territorio 

 

 Capacità delle Province di intercettare e gestire 
progettualità a favore dello sviluppo della comunità 

 

 Capacità delle Province di fare rete con altri attori locali, 
nazionali e internazionali 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO SEAV 

Principali punti di debolezza emersi dall’analisi: 

 

 Presenza di personale misto, provinciale e regionale, da 
gestire nell’ambito del Servizio Europeo di Area Vasta 

 

 Natura (attualmente) gratuita del SEAV difficile da 
sostenere nell’ottica di un servizio esteso a tutti i Comuni 
interessati 

 

 Personale degli attuali Uffici Europa non sufficiente a 
gestire un servizio esteso al bacino dei Comuni aderenti 

 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO SEAV 

Principali programmi gestiti dalle Province: 

 

 Programmi di Cooperazione Territoriale, nelle sue 
diverse declinazioni: transfrontaliero, transnazionale e 
interregionale 

 

 Programmazione regionale: POR FESR, POR FSE, PSR 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO SEAV 

Volume economico dei progetti gestiti dalle Province 
(considerando l’ammontare complessivo dei progetti finanziati):  

  € 0 - € 5.000.000: 12 Province 

  € 5.000.000 – € 20.000.000: 12 Province  

  € 20.000.000 – € 30.000.000: 1 Provincia 

  € 30.000.000 – € 50.000.000: 2 Province 

  Oltre € 50.000.000: 4 Province 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO SEAV 

 

 Promozione e salvaguardia del territorio (turismo, cultura, 
ambiente) 

 Efficientamento energetico 

 Mobilità sostenibile 

 Sociale 

 Formazione 

Temi maggiormente presenti nelle progettualità delle 
Province: 
 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO SEAV 

 
 

 

 Ricerca bandi 

 Diffusione informazioni su politiche comunitarie e 
opportunità di finanziamento 

 Coordinamento e gestione di progetti ammessi a 
finanziamento 

 Scrittura progettuale e ricerca partner 

 Formazione funzionari provinciali e comunali  

Principali servizi offerti dalle Province relativamente 
alle politiche comunitarie: 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO SEAV 

Caratteristiche degli Uffici Europa presenti nelle Province: 

 

 Presenza capillare in quasi tutte le realtà provinciali. Su 
107 Province, circa 80 sono dotate di un Ufficio Europa 

 

 Uffici già strutturati con personale a tempo 
indeterminato e altro personale di supporto in base alle 
esigenze. Gli uffici contano su una media di 3 dipendenti, 
ma spesso si avvalgono di figure inquadrate in altri Settori 
dell’Ente, di soggetti esterni o di società in-house 

 

 In alcuni casi sono state attivate importanti sinergie per 
la gestione delle politiche comunitarie, attraverso 
convenzioni stipulate con il Comune capoluogo o altri 
Comuni 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO SEAV 

La costituzione dei SEAV nelle Province: 

 

 Percorso che conduce a un servizio sulle politiche 
europee erogato ai Comuni del territorio, intesi non 
come semplici clienti, ma come “operai” coinvolti 
attivamente nella ricerca/gestione di progetti  

 

 Il Servizio prevede il coordinamento con i Comuni, le 
Regioni, le altre Province (con possibilità di realizzare 
accordi di servizio unico con altre Province), e i soggetti 
locali (Comunità Montane, Camere di Commercio, Enti 
Parco, GAL, Università ecc.) 

 

 35 Province su 55 risultano aver già avviato un 
percorso di strutturazione del SEAV in un’ottica di rete 
con i Comuni del territorio 



RISULTATI DEL QUESTIONARIO SEAV 

Conclusioni: 

 

 Il SEAV deve puntare a coinvolgere, coordinare e 
supportare i Comuni nella costruzione di una strategia che 
consenta di tradurre le linee di sviluppo delle 
politiche europee in progetti in grado di portare risorse 
sul territorio 

 

 Il nuovo assetto organizzativo, che dagli Uffici Europa 
porta ai SEAV, deve essere istituzionalizzato e 
rafforzato in termini di risorse umane ed economiche, al 
fine di perseguire un obiettivo di sviluppo comune a 
Governo, Regioni ed Enti Locali 

 


